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Burri,
l’Informale
con audacia

Alberto Burri (Città di Castello, 1915 – Nizza, 1995) è uno degli artisti più inventivi e
audaci nell’usodeimateriali del ‘900. Losi accostaall’Informale. SecondoBurri l'arte inter-
vienedopoaverecreato.Nel suocaso, dunque, dopo l'assemblamentodellamateria stes-
sa. Uno deimolti esempi che si possono fare è quello dell'operaRosso plastica (1964).

Lo spettacoloUna colata di cemento
di 60milametri quadri che non è uno
scempio bensì teatro dimemorie e
rinascite. Sul GrandeCretto Artisti
Riuniti, con la FondazioneOrestiadi,
ieri e l’altro ieri ha preparato un
evento ideato da PieroMaccarinelli,
«Vincere si deve la sorte» ispirato
all’Eneide di Virgilio: un’installazione di

GiancarloNeri con lampadine sumille
sedie date dagli abitanti della zona e
uno spettacolo diMaccarinelli su
musiche di Battistelli («Planctus»,
composta per l’evento), della Piccola
Banda Ikona. In scenaUmberto
Orsini, MassimoPopolizio, Valentina
Sperlì (nella foto), Manuela
Mandracchia.

Sopra, una

panoramica del

Cretto in uno scatto

di F. Sgroi.

A sinistra, la parete

suddell’«Isola 55»

dopo il ripristino

dellamuratura,

qui accanto

la parete sud

dell’Isola 37

dopo la rimozione di

elementi biologici

dannosi (scatti di G.

Mercurio)

Foto: archivio

fotografico del

MuseoRiso,

Palermo
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